
  

ALLEGATO 2  

 

 

Oggetto: AFFIDAMENTO per i lavori di Ristrutturazione e riutilizzo della Cappella denominata ex 
Confraternita S. Antonio di Padova”- quale Stralcio del progetto generale denominato: 
“Progetto di ristrutturazione e riutilizzo delle Cappelle denominate S. Antonio di Padova e 

San Sergio  ex art. 50, comma 1, lett. c) del D.Lgs 36/2023, CUP: F77B23000890004 ex art. 50, 
comma 1, lett. c) del D.Lgs 36/2023, CUP: F78E23000160002.  

. 
 

DICHIARAZIONI DEI SOGGETTI DIVERSI DAL LEGALE RAPPRESENTANTE (titolare): 

La successiva dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, da tutti i seguenti soggetti in carica: 

(b) il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta 
di società in nome collettivo; d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli 
institori e i procuratori generali; f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti 
di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; g) del direttore tecnico o del socio unico; h) dell’amministratore di 

fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti). 

 

I sottoscritti 

1)............……............................................................................................……………… 

 nato a ..........................................................…………………...... il …............................ 

 nella sua qualità di..............................................................………………….................. 

2)............……............................................................................................………………  

nato a ........................................................…………………...... il …............................ 

 nella sua qualità di..............................................................………………….................. 

3)............……............................................................................................………………  

nato a .........................................................…………………......... il ............................. 

nella sua qualità di ............................................................………………….................. 

4) ............……............................................................................................………………  

nato a ..........................................................…………………...... il …............................ 

 nella sua qualità di..............................................................………………….................. 

5)............……............................................................................................………………  

 nato a ..........................................................…………………...... il …............................ 

 nella sua qualità di..............................................................………………….................. 

consapevoli del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, saranno passibili, ai sensi dell’articolo 76 del 

D.P.R. 445/2000, delle previste sanzioni penali, oltre ad incorrere nelle conseguenze amministrative 

previste per le procedure relative agli appalti di lavori pubblici, 
 

D I C H I A R A N O 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del DP.R. n. 445/2000, 

a) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'art. 6 del D.Lgs. n. 159/2011, o di una delle cause ostative previste dall'articolo 67 

del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 

medesimo codice., ai sensi dell’art. 94 comma 1 e 2 del D.L.gs. 36/2023 e s.m.i.; 

b) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, nè decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, e per uno dei reati indicati agli art. 98, comma 3, lett. g) 

e h) del D.Lgs. 36/2023, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale; 

(ovvero, in alternativa, indicare con precisione il reato commesso, la sanzione ricevuta e gli estremi del 

provvedimento) 



 di avere a proprio carico sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice 

di procedura penale, per i seguenti reati (indicare anche le eventuali condanne per le quali abbia 

beneficiato della non menzione): 

  .......................................................................................................................................................................... 

  ......................................................................................................................................................................... 

  ......................................................................................................................................................................... 

  ......................................................................................................................................................................... 

c) che non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 

ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 luglio 1991, n. 203; 

  (ovvero, in alternativa) 

 che, anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di 

prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 

152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risulti aver denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 

novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della 

richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla 

pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso 

la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la 

quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

d) che si trova / non si trova (depennare il caso non ricorrente) nelle condizioni di rinvio a giudizio per 

favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata. (N.B.: Tale 

dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, anche se negativa). 

 

 

Avvertenza: 

Firmare ed allegare fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, di ciascuno dei soggetti 

dichiaranti (carta di identità, patente di guida, passaporto ecc.).  

 

DICHIARANTI FIRME 

 

Sig. ........................................................   ............................................................ 

in qualità di ........................................... 

Sig. ........................................................   ............................................................. 

in qualità di ........................................... 

Sig. ........................................................   ............................................................. 

in qualità di ........................................... 

Sig. ........................................................   ............................................................. 

in qualità di ........................................... 


